SABATO SACRAMENTALE
Con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana
Carissimo/a,
La battaglia della vita eterna e della morte eterna si combatte per la conquista della mente dell’uomo. Chi conquista una mente, ha conquistato un uomo. Poiché tutti vogliono conquistare la mente di tutti, viviamo in una perenne interminabile guerra. Fino all’avvento dei cieli nuovi e della terra nuova la mente rimarrà sempre oggetto di conquista. 

Due sono coloro che vanno alla conquista della nostra mente: Dio e il diavolo. Dio la vuole conquistare per condurla con sé in Paradiso. Il diavolo la vuole conquistare per condurla nella perdizione eterna, nell’inferno, nel buio senza luce, nella vita che è morte eterna. Dio per conquistare l’uomo ha uno strumento sempre incerto. Il diavolo ha uno strumento sempre certo. Dio si serve di uno strumento spesso infedele e quindi inaffidabile. Il diavolo si serve di un strumento sempre certo, affidabilissimo, fedelissimo. Dio si serve della sua Chiesa. Il diavolo di tutto i suoi adepti, di ogni fautore di male, falsità, inganno, menzogna. Dio si serve dei santi, il diavolo dei peccatori. È sempre l’uomo lo strumento della perdizione e della salvezza.
La cosa sorprendente avviene quando lo strumento di Dio si trasforma in strumento del diavolo. Quando questo si verifica, vi è un triplice danno: si assottiglia il numero di coloro che lavorano per il Signore per conquistare anime per il Cielo; si inganna il mondo intero, dal momento che sono molti coloro che pensano di trovarsi dinanzi ad uno strumento di Cristo, mentre in realtà è strumento del diavolo; si svolge un lavoro per il diavolo nel stesso campo di Dio che è la Chiesa. Quest’ultimo danno è il più deleterio. È come se uno andasse in un ospedale per essere curato e invece trova dei cannibali che si nutrono delle sue carne dopo averlo ucciso. Quanto avviene nella Chiesa è molto più grave. Uno si reca nella casa della speranza e dagli stessi ministri di Dio viene condotto nella casa della disperazione, in nome di Dio e della fede. 
Voglio infatti che sappiate quale dura lotta devo sostenere per voi, per quelli di Laodicèa e per tutti quelli che non mi hanno mai visto di persona, perché i loro cuori vengano consolati. E così, intimamente uniti nell’amore, essi siano arricchiti di una piena intelligenza per conoscere il mistero di Dio, che è Cristo: in lui sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza. Dico questo perché nessuno vi inganni con argomenti seducenti: infatti, anche se sono lontano con il corpo, sono però tra voi con lo spirito e gioisco vedendo la vostra condotta ordinata e la saldezza della vostra fede in Cristo. Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo (Col 2,1-15). 

Il Vangelo è il dono della più pura verità nella quale è la salvezza dell’uomo. Può il diavolo tollerare che il suo regno venga distrutto e ingrandito il Regno di Dio? Mai e poi mai. Non può lui lasciare assottigliarsi il numero dei suoi fedeli per andare ad ingrossare il numero dei soldati di Gesù Signore. Allora cosa fa? Sguinzaglia tra le fila di coloro che si sono convertiti uomini perversi, non amanti della verità, i quali con le loro vane filosofie, le loro teorie bizzarre, immaginazioni, fantasie, fantasticherie, falsità, menzogne, calunnie, tradizione umane, false testimonianze, ogni altra vanità, vanno all’attacco della mente credente per la sua conquista.
Chi vuole non cadere nella tentazione, chi vuole rimanere nella verità della sua fede, una cosa sola è obbligato a fare: rimanere saldo, fermo, piantato nella fede che ha ricevuto dagli Apostoli del Signore. Altre fedi non esistono e se non esistono altre fedi, neanche esistono altre vie di vera salvezza sulla nostra terra. È  Cristo, solo Lui, la verità del Padre. Ma è il Cristo degli Apostoli, dei Dottori, degli Evangelizzatori, dei Discepoli, dei Profeti che svolgono il loro ministero nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. È chi è in Cristo in questa Chiesa, non tutti gli uomini di questa Chiesa, perché molti in essa si sono trasformati in servi del diavolo. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri servi di Cristo nella sua verità. 
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